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DELLA VISITA APPOSTOLICA 



Della Chiefa di S. Bartolomeo, efuoClero nella 
Terra di S. Bartolomeo in Caldo Diocelì 
della Uulturara, 



PVBBLICATI 

Dair EmÌMentiJfìmOfe Reverendi[Jtmo in Crìjlo 
Padre , e Signoi'e , Signore 

VINCENZO MARIA 

jjeli urdine de'Pred icatori , per Divina ^ifericor dia 
del Tit. di S. Sijlo della S.R.C. Prete Cardinale 
Qrjtni della S. Cbiefa di Benevento ArcivefcovOf 
Vijìtatore , e Delegato Appojìolico 
nell'Anno 16 ^ 9 . 
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li 




’S 









PREFAZIONE 

A DECRÉTI DELLA VISITA APPOSTOLICA 

Della Chiefa, e Clero di S. Bartolomeo in Caldo 
Diocefì della Uulturara. 

FR. VINCENZO MARIA DELVORD.DE'PRED. 
Per Divina mifericordia del Tit. di S. Si fio della S. R. C, 
Prete Car Snaie Orjìni f della S. Chiefa di Benevento 
ArdveJcovOfVTfitmtoreje Delegato Appojlolico. 

^ ^ ^ ^ molto pii* le Appojhìi- 

^ " '* d^ffOrdinate alla riformandone ds'cojtumi : al 

^ ^ pr^movimento del culto Divino , e della dìfci- 

^ ^<defafica'. all ofervan^a de'' Sagri 

^ A Ritixalla riparazione, e decorofo mantenime- 

V ^ V io Je'Sagri Tempii: alla mnndezza,polizia,ed 
ornamenti degli Altari: aW adempimento de* legati pii ; ed al- 
la fedele amminijlrazione, e ricuperazione de' beni, e rendite 
delle Cbiefe , cbe fono il Patrimonio di Crijfo , e de' Poveri . 
Quindi , ejfendo fata commefa alla nofra bumiltà la vifta 
della Cbièf a fatto il titolo di S. Bartolomeo , e del fuo Clero 
della Terra di S. Bartolomeo ìnGaldo Diocef della Vultu- 
rara,dalla S .Cógregazione de'Vefcovi,e Regolari con decre- 
tofpedito fìtto i i6. di Novembre 16^6. ed approvato dal 
SantiJJìmo Padre Nofro Innoc. NII. a' 1 7. dello fejfo mefe, 
ed anno,habliiamo procurato colla nofra tenuità di adempie- 
re à tutte quefe parti , e per foddifare alla pia mente della 
Santità Sua , e per non baver da rendere conto al fupremo 
Giudice di ef ere fati infedeli nel nofro minifero . 

Ed bavtndo noi data alla fudetta Sag.Congregaziofte di- 
finta relazione,e notizia di quato da noi medefmif era ve- 
duto sprovveduto , : d operato nella Vifta L ocale , Reale, e 
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Pe\ della fìcjja Cbxefa^efuoì Alt ari ^e Co 7 -f\-aternìie 

in ejja erette , come delio Si edale de' Pellegrini , e di alcuni le- 
gui.j li ( giujiale diverfe delegazioni ba-vute)coìroracclrj ed 
approvazione delia medejìma Sagra Co/jgregazicne ^J'cgtdti 
Jltto i 1 2 . dì Settembre dello fcorfa anno i abbiamo Jii- 

mato opp crtuno di pubblicare ifeguentì decreti , i quali, per 
maggiore facilità nell' adèpiergti, babbiamo dijìribuiti in die- 
ci articoli, fioè 

Per la Vinta Locale in quanto al materiale. 

1 . Della Cbiefa,e fue parti, 

а. Delle Sagre Reliquie . 

3 . Del I ravvedimento per la ripar azio?ie della Cbie- 

fa,e mantenimento degli Altari. 

4. Delle Spedale de'Pellegrini. 

Per la V ifita Locale in quanto al formale . 

f. Del culto Divi fio , „ 

б . Della dottrina Crijìiana, 



Perla Vifìta Reale. 

¥ 

7. Dello fiato Economie 0 della Cbiefa^CóJ'ratei'nite, 

8. Della Reddizione de' conti, 

^ Del Alonte Fruinentoirio , 

' ' * 

Per la Vilìta perfbnale . 




IO. Della Congregaziom d’CaJì. 

Ejortiamo dunque tutti vC intet'efiàti à dar pontuale eje- 
cuzione à quanto vien loro Ordinato per h decoro della Cbie- 



fàiper lofervigio di Dio,e per lo benefizio de' Pcverr,accioccbe 
pffiano renderjì meritevoli di quelle benedizioni , eòe con tar- 
pa mann l'tinl mnit /rrtira À nttp' .tbfi uni! tìPr fitr.ore 



ga mano Juol compartire il Signore à que',cbe non per timore 
amor dell'boncr fiuoJrultu(fiamenteJ'fer- 
meZZQ de' Puoi Aiinijiyi nella 
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Per la Vifita Locale in quanto al materiale. 

Dilla ChìtfAit fne parti. 

« . 

A R T. I. 

I. 

^ ^ il tetto, il qu .le c tutto piovofo, fi accomodi 

àcCuratìilimamente ;ed i que lo eletto , gli l) 
dia più pendenza , cke fia pollìbile : fi levino 

♦^1 tuteli travi.e travicelli fradici, e vi fi mettano 

\ nuovi ; vi fi adattino Copra tutte le tegole , o 
fiano imbrid,che vi mancano in gran numero} 

•5. j tetto, cóprela la par- 

te anteriore della facciata, fi faccia il corninione , b almeno la Ro- 
manella, perche le pareti della Chiefa remino difefe dall acqua. 

^1- . . i r 

Che le pareti interiori , ed efterion della Chiefa , le quali li 

fono trovate tutte fcroftate , ed immonde , fi arriccino da per 
dalla parte di fuori colla tonaca,volgarmente da Fabbricatoti chia- 
mata , tfrattoMata , « frncAfata , per dfere pivi durevole e dentro 

s’incroUfno con tonaca lifeia uguale,e fenza onde } e poi tutta la 

Chiefa interiormente,ed efteriormcnte s’imbiaiìchi perfettamente- 
à tre mani, 

III. 

Che le erbe , che fuori attorno alle mura • e particolarmente 
dalla parte del giardino Badiale fono crefeiute in tal guifa , che ap- 
pena permettono , che fi veda qualche paite del muro medelìmo, li 
fradichino afFattoie vi fi fcavi attorno ^ tutta la Chiefa un folTo piu 
profondo , che fia pofiibile, perche vi feorra l'acqua, e non penetri 
dentro le mura,che per i'humidic.\ han patito noiabiliirvnamente. 

IV. 

Che il pavimento nella nave maggiore verfo la porta , e nel- 
la nave picciola, ove è tutto rotto,c conquaflato , fi faccia nuovo} e 
nelle due altre navi minori fi riatti con diligenza. 

V. 

Che fi demolifcino tutti gli Altari derelitti, c fenza dote } ed 
in avvenire non faranno in quella Chiefa,che l’Altare maggù’re.gli 
Altari delle Confraternite, e l’Altare della Famiglia dc’Citri.di nel- 
la CottfelUone: c quelli douranno rìduxfi à fiato ieccatj; , e provve- 
derli 




derH di fuppellettili nece^arie « é di toVagUe dupplicate > acciocché 
in appreso non iìano tenuti ad obbrobrio, come è dato per lo paf* 
fato, havendogii noi trovatile di mala forma, e fenza le bifognev&li 
fuppellettili,anzi con alcune sì immonde,che domacavano. 

VI. 

Che n faccia un Armario nella Sagredia nella forma Eccle* 
fìadica , per confervarfi, come conviene, la /agra Suppellettile : e’I 
Sagrida nourà accudire con diligenza,ed attenzione, perche Da piti, 
ben trattata, tenuta più monda, e ripoda ogni data, che occorrerà, 
con polizia dentro lo dedb Armario : mentre per tale abominevole 
negligenza le dede cofe piu riguardevoli fi fono trovate come do-^ 
vigile di Cucina. 

VII. 

Che il Campanile /i riatti da per tutto , ove bifogna ) ed à que- 
do e/letto fi rifarcifcano tutte le rotture degli fcaglioni di pietra ,, 
li quali fi douranno continuare fino aU’ultimo pavimento delle C3- 
pane,con levare 'da la parte della fcala mal fatta di legno.che fem- 
bra più todo un trabocchello per precipitare, che fcala per falireje 
la porta fi tenga cJiiufa con chiave, perche tal luogo Sagro non for» 
va più di cioaca,come al prcfente. 

Vili. 

Che le due Campane benedette dall’ Arciprete Morcone (il 
che non potea farli , per edere funzione fpettante privativamen- 
te al folo Vefcovo , come fono tutte le altre, nelle quali entra l’un- 
zione degli Olii Santi^ redine interdette,fino che di nuovo fi bene- 
dicano dairilludrillimo Monfignor Vefcovo della Vuiturarajfwva- 
ta la forma del Pontificale. 

Dille Sagre Rjlìquie . 

ART. IL 



C l. 

He tutte le Sagre Reliquie ( con molte delle quali vien con- 
decorata queda Chiefa ) fi éicciano adattare da Aionfignor 
Vefcovo in vali di vetro colle fue caflette,ò in Reliquiarii, ed Vrne 
decenti colla dovuta didinzione , e colle loro ifcrizioni rifpettiva- 
mente, e poi fi facciano Cuggellare col fugello A^efcovile . E quelle, 
che noh hanno l’autentica, lòtto gravi pene ad arbitrio della Sagra 
Congregazione de’Vefcovi, c Regolari, .'VOii lì elpongano all a pu b- 

bJica 



bUca venerazioneima fi tengano tutte fuggcllate in una cafTctta.da 
confervarfi nella ^agrellia in luogo convenevole. 

II. 

Che per le Aefie Sagre Reliquie fi faccia in luogo atto della 
Chiefa un Armario di capacità proporzionata colla chiave, fodrato 
di drappo di Ceca di color ro/To , e che habbia quella ifcrizione al di 
fuori SANCTORVM RELlQyiAE; inibendo onninamente di te- 
nerle nel Battilleo , h dentro lo llìpite dell’ Altare maggiore , b in 
altro luogo humido,e di efporle fopra i cafiìbanchi secchi, ed inde- 
centi , pieni di telaragni, e coperti di drappi confumati,come per 1’ 
addietro fi è praticato} dovendo tenerfi,ed efporfi colla dovuta ve- 
nerazione, c decenza à tenore del nollro Concilio Provinciale Tit. 
yi]Ì.Di vtHtr*tÌ 9 Ht SS.Caf.i.éf" Jtquemtibuf. 

Tutti i fudetti Decreti fi adépiano per tutto faggio proflìmo fu- 
turo,fotto pena delPiiiterdetto iflb fatto della Chieu: E per la fpefa 
provvediamo,come appreflb. 

Z>f / provvtdimtnto pir la riparatone della Chiefa, e 
mantenimento degli Altari» 

A K T. IIL 
I. 

C He in avvenire il pefo della riparazione di quella Chiefa 
debba appartenere alla Quarta,alTegnata per la fabbrica 
della medefima negli ftatuti,formati di comun cófenfo del Vefeovo 
delia Vulturara, del Commendatario, e del Capitolo della me- 
defima Chiefa di S. Bartolomeo nell’anno i498.confermati da Cle- 
mente VII. nel I fa f. e da noi , dopo la prefente nollra Vifita Ap- 
pollolica , fatti (lampare à comune notizia : dichiarando ( per 
togliere ogni motivo di lafciare in avvenire in abbandono la 
Chiefa per fimili pretenfioni} che l'Abate Commendatario prò 
ttmptre non è tenuto , nè obbligato à contribuire alle ripara- 
zioni di qoeÀa Chiefa , fe non in fullìdio ( pront de jure (bno ob- 
bligati i Padroni delle Chiefe ) per non eifere la Titolare della (ua 
Badia,ma folamcnte fottopolla al Padronato dell’Abate.come chia- 
ramente appare da detti (lacott , elTendo la Chiefa Titolare , e fuo 
Monifiero fituati nel bofeo di Mazzocco della nollra Diocefi « Ed 
in efecuzione di queflo noilro decreto commettiamo colle facoltà 
opportuno; comunicateci dalla fteifa S. C. ; al Sig. Canonico Riccio 



6 . • . . 

Rettore di S.Maria diCoftStinopoli della nodra Clttà,percl:e a(lrm« 
gai Qiiartolarii à rendere più fìnceri i conti da io. anni H quella 
parte della Quarta rifcolTa } per impiegare tutto ciocche lì ritro- 
verà luperaiite alle neceflariefpefe, già fatte , nella prefenta ripara- 
zione'giufta i Decreti di quella nodra Vifita Appodolica. 

II. 

Che il pavimento debba riattarli dalla Vniverfirà , che hài 
Sepolcri nella Chiefa à comuji fervigio de’defunti fuoi Terrazzani) 
e che hà permelTo Terza contradizione , che fi francefle il pavime- 
to medefimo dagli dtlli Tuoi Terrazzani , per fepellire i Cadaveri 
fuori delie folite SepolturcTcome dicono J ne’Tauti)e cih giuda Tac- 
coidato,fatto colla medefima Vniverfità nell’ atto di queda nodra 
Vifita Appodolica : e da efla in oltre ( come fi è Ipontaneamente 
obbligata in nollra prefenza ) fi daranno quattromila tegole* b fia- 
no inebrici per fervigio del tetto ) e fi rifarrà di nuovo il Battideo * 
per dfere il prefente rotto * e facile à feorrere, ed à didillar l’acqua 
dal iiafo di creta fcmplice non inuetriato, in cui prefentemente c5- 
fcruall . 

III. 

Che eli Altari , e Sagredia debbano ripararli, mantenerfi* e 
prouueoerQdi tutto il bifo^neuole nel modo feguente:cioè l’Altare 
maggiore dalla Quarta: gli Altari minori delle Confraternite dalle 
Confraternite:ed il Padronato da’Padroni.e la Sagredia dalla Quar- 
tale dalle Confraterniteie da quede però fol tanto per le fuppelletti- 
li necefraric,fecondo la confuetudine di queda Chiefa,oderuata fpc- 
cialinenCe nel tempo del Vcfcouado di Monfignor Piiànclli. 

. Dello Spt/lale de'Pellegrim. 1 

ART. IV. 

... » 

I. 

C He per ordine fpeciale della Sagra Congregazione de’Ve* 
feoui , c Regolari dà Monfignor Vefeouo fi faccia riattare» 
come conuiene alla pietà Cridiana,da chi fpetea, lo (pedale* dedina- 
to per albergo dc’poueri Pellegrini* il quale minaccia rouina.E per- 
che ci è dato rapprefentato , che il danno deriua dairedere fituato 
fotto il Seminario * il quale è in euidente, ed imminente pericolo di 
precipitare, dourà il medefimo ^^onfigl^or Vefbouo far riparare an- 
che il Seminario ) e dar quanto prima relazione dell’operato, e dell’ 
efecuaione alla delTa Sagra Congregazione* 



Per 
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Per la Viiita Locale in quaato Sii formio. 

Dtl CMltt DivìHt, 

A R T. V. 

I. 

C He in auuenire dal Clero , che conuiene cotidianamence 
in quella Chiefa alla recitazione de' Di uiniVilìzii, flre« 
citi la Diuina Salmodia colla douuta riuerenza f cdifciplina Eccle- 
fla(lica>e fi ofTeruino i Sagri Riti, e rubriche'.ed à tale effètto douerà 
adenerli da'feguenti dilbrdini , ed abud , da noi ritrouati introdotti, 
contra gli Aem Sagri Riti,e rubriche.in quella ChieTaicioè 

I. Di dire l’uffizio in Coro tutti i giorni folamente fino à Nona 
inèlttfivìi e ne’giorni fefliui di dire (blamente il Vefpro,(énza la Co» 
pietà . 

11 . Di dire le bore minori fblamente,fenza il Mattutino, e le 
Eaudijdeiruffizio piccolo della Beata Vergine ne’giorni di feria, ne’, 
quali de’ recitarli in Coro tale uffìzio. 

I II. Di non dire mai l’uffizio de’inorti,ed i Salmi Graduali , 9 
Penitenziali ne 'tempi dell'Auucnto, e di QuareOma rifpettiuametc» 
IV. Di tralafciare nel primo giorno,non impedito di 9.Lezioni» 
in ciafeheduno mefe la recitazione dell'uffizio de’morti. 

V. Di Celebrare fempxé dopo Nona , contra i' cfpreira rubrica 
del Me/Tale ///. Jt ber* etUbrandi MiJfnmXF. ntt. 2. fa meffa Cun« 
uentuale , che (1 è (biuta cantare folamente nc’giorni di feda. 

Eper (imiii, ed altri difordìni, ed abulì, per^e (i fradichino.e le« 
sino uia a/Tatto,dourà porli il douuto,ed opportuno rimedio da M 5 n 
Cgnor Vefcouoj provvedendo H tal fine la (tefla Chiefa di un perito 
Maedro delle Sagre Cerimonie : e cerziorarne la S. C. de' Vefeoui, 
• Regolari , giuda l’ordine, fpeditogli dalla medelìma con letteraici 
data de’}. di Ottobre 1698. 

Dilla Diifritta Cr^iana • 

A R T. vr, 

I. 

C He MonGgnor Vefeouo procuri, die fi metta in pratica , ed in 
efatta olTcruanza l’Editto circa al modo di ben infegnare la 
Dottrina Cridiaoa,pofto nella Pedice del primo nodxo Sinodo Pro* 

fi uia-^ 
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wutiaie , con procedere non meno centra Chi non oa , e contra chi 
non mancia i fuoi fottomdfi ad apprenderla i ma eziandio contra gli 
EcclcfiaAici trafcurati , che fono tenuti in uigor del fudctto Editto 
à coadjuuare il Parroco nell’ infegnarla » per rimediare in tal forma 
•Ilo Aato deplorabile , in cui fi troua quefia Terra , per la to- 
tale, e danneuoie ignoranza , nella quale uiuono , non folo i 
fanciulli , ma benanche la magg ior parte del Popolo adulto , della 
Dottrina CriAiana,e de’mifteni di noAra Santa Fedcj mentre inter- 
rogati d«.noi al^n i figliuoli, incontrati per iArada,$ù della medefi- 
jna, quali ci accadette di udire la rifpoAa,data dagUEfefini all’Appo- 
ftolotNfjae fi Sfiritut SattHus tfi audivimus. 

II. ^ 



Che dal Sign. Arciprete, ò elTendo eAb legittimamente impedito,^ 
h adente, da qualche altro Sacerdote idoneo, da deAinarfi da Monfi- 
gnor Vefcouo, dopo il Vangelo ne’giorni di feAa, e fpecialmente di 
Domenica, fi faccia il Sermone al Popolo » acciocché non reAi priup 
della Diuina parola, e della neceifaria ìnAxiizione del Vangelo,e del- 
la Dottrina di Cn’Ao. 



Perla Vifita Reale. f 

Dillo fiat$ Economico dtlU Cbiefui* delle Confrntitnite • 

AR T. VII. 

C I. 

He le rendite della Quarta C che, giuAa il conto Butto da noi ut 
queAa S.Vifita,un anno per l’altro ponno calcolarli fino à du- 
cati yé.iit circa , valutando il grano al prezzo degli anni intcrmedii 
frà gli-Aerili , e gli abbondanti,alla fomma di carlini fette il tomolo 
la mifchiglia,e di otto la faragolla ) debbano in avvenire fedelmen- 
te applicarli alla fabbrica della Chiefa,alla quale fono Aate affegna- 
te ne’fopracitati Aatuti, con rifecare tutte le fpefe eforbitanti , ed i- 
nutili $ altrimenti Monfignor Vefeovo ordini, che a’Quartolarii no 
fiano bonificate r«’loro conti : e cosi verrà la Chiefa à mantenerli 
con quel IuAro,e decoro,che è douuto alla Cafa del Signorej eficndo 
una tal fommà di annui due, f6. molto confiderabile per lo mante- 
wm£to di queAa Chiefà.Ed acciocché gli Aefii Quartolarii non hab- 
biano più il motivo di feufarfi fui confumo della Cera,il qu*ic vera- 
uicntc è fiato per Io pafiato fbverchievole»attero'il maggior bifogno 

' ■ ■ ■■ fieli» 
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^ della ChieTa.clie necellìta altro, che pompa deluini fopra i Sagri Al- " 

. ^ tari , ridotti ad una fomma miferia , dourà in avvenire nella contri- 

buzione delle cere oiTervard la feguente caira,cioè 

I. Nelle fede di prima ClalTe (1 accenderanno non più di Tei ca- 
dde di tre oncie l’una ne’Vefpri.e nella Meda Conventuale:quattro • 
nel Mattutino,e nelle Laudile due nelle Hore minori. 

II . Nelle fcfte di feconda Clafle: nelle Domeniche privilegiate: 
nelle Ferie tecza,e quarta della Settimana Sanca} e feconda , terza, e 
quarta delle Rogazioni quattro candele dello ftelfo pcfo ne'Vefpri, e 
MelTa cantatale due nel redo dell’utfìzio . 

III. In tutti gli altri giorni, e nelle Domeniche duo 

candele folamentc delio ftelTo pefo tanto nell’ ufizio , quanto nella 

i^rMelTa. 

*' IV. Dourù levarli affatto l’abufo.introdotto in quedaChiefa, di 
recitarfi i Divini ufHili nell'inverno dentro la Sagredia , e con u:ia 
fola candela, fotta gravi pene ad arbitrio della Sagra Congrega- 
zione de’Vcfcovijc lUgolari . 

V. Per la folennitil del Corpo di Grido , e nell’ Efpofizioni del 
Venerabile , che occorrono , doveri la fpefa della cera,che vi biij- 
gierà,fomminidrarfi dalla Confraternita delmedefiino Corpo di 
Grido, e non altrimenti dalla Qua rta. 

II. 

- ^ Che elTendo le rendite di queda Chiefa, per la porzione fpettante 
k ^ . al Clero,i riguardo del troppo numero de’Partecipanti,e de’pelì an- 
ne/n,a/Tai tenuijimperocchc, fatto da noi il calcolo, lì è trovato, che 
afcendono alla fomma di due. foq. 5 ? «J. de’quali, dedotti per ifpcfe 
forzofe duc.27.8 f.rcdano duc.48i.48.}.e di efliifatta la divifione frà 
' fedeci Sacerdoti , attualmente infervicnti , toccano à ciafeheduno 
due. 9. colla obbligazione di celebrare ogn’ uno 260. Mcffe , 
^ che importano dilimolìna duc.z6.onde non rodano netti per lo pe- 
fo della cotidiana uibziatura, che duc.4.9.^. per cadauno}debba on- 
ninamente.fri il termine di un mefe , fotto pena i nodro arbitrio , 
lo delTo Clero i dare nella nodra Curia Metropolitana per la ricu- 
perazione de’beni,ntalainente alienati.ed ufurpati} ove giuda la fa- 
coltà , i noi delegata dalla S. C. citate le parti interelTate , lì prov- 
vederà ^ro«f /*rr// alla reintegrazione de’medefimi : edendo jj, 
folamente le alienazioni fatte lenza i Canonici requilìti, ellratte da 
noi da’proctlìì.prefentatici dal Cancelliere Vefcovile,oltrc al cata- 
logo delle alienazioni,!) ufurpazioni, ricavato dalle rivelazioni OrìgU 
n^, fatte da alcune perfone mtfM Ctvfui’éirumiCofrì'iMtc da noi ndi* 
\ B a atto 






ucua oanca vuira a qaelt elterto. 

m. 



E perche Hencro quella Clafle di dilTipazioni di beai vien riferi- 

m 4? f. fo. anndfi à pef? di 

melie.data dal Clero alPhodierno Monfignor Vefeovo fenza l’afse- 
20 AppoftoIico,itia col folo cótratto chiamato ohHig$ùtnh aS^ fa- 
ria lotto I j o. di Ottobre 1 694. i frutti de’ quali afeenderebbero ad 
una fomma cofiderabile, per haver relazione ad un altro limile ob- 
bligo /e«^r 4(74 fotto i 24. di Ottobre i68^. non ollante i duc.i4.e 
o.dovuti alla Menfa Veicovilc dalClero in alcuni aqni non rifeof- 
li } il medeUmo Monlìgnor Vefeovo d’ordine della fudetta S.C. in- 
formi la medellma sù quella partita. 

IV. 

Che attcfa l’actennata diminuzione delle rendite,fi fupplichi dal 
Clero la S.C.de Vefcovi,e Regolari per la riduzione del numero de* 
Partecipanti ( fenza pregiudizio però degli aferitti pre- 

Icrtementc infncih) in conformità della difpoCzionelitteraledel 
capitolo Qironhm de vita, & honijiatc Cltruoram cum a,ncwdaa\ 
eri in ftquela di ciocche ordinarono la S. C. del Concilio in Shoa» 
tma Khodt anno 1 664. e la detta Sagra Congregazione de’ Vefeovi, 
e K^o ari mVimitina Vici an. 1694. E due altre fiate per altri luo- 
pni della medefiina Diocefi: perche, ottenendoQ tal riduzione, 
» auuenire i Sacerdoti del numero prefilTo refteranno animati 
a a retri buzione di maggior mercede à feruire con più amore , e 
ecoro la Chi€la,di quello, che habbiano fatto per lo paflàto* 

e per la pretenzione,chc ha il Clero di annui duc.3f.c0I Com- 
ttmfore à titolo primo di Cappelle trasferite in que- 
facondo di tre Anniuerfarii da celebrarli per le Anime 
eg 1 Abati defunti : e terzo dell’incommodo, che haucrebbe un Sa- 
Mrdote di quella Chiefa di celebrare ogni giorno in prefenza del 
* quando quello riCedeffb in San Bartolomeo } lo 
u^o Clero ne porti riverentemente le fue rapprelèntazioni all’ E- 
minentiiluno Ferrari hodterno Commendatario ; mentre , per 
confezione de’ Preti più nccchi del medefimo Clero , non ni è 
memoria, che lia ftata pagata tal fomma } nè è nero, come fiafleri- 
Cappelle delle Chiefe della Badia,tra$ferite in que- 
ta Ch^fa,per lo mantenimento delle quali debba farli tal paeamS- 



^ *°^*™*®^**^ Commendatario prò tempere potrebbe ai 
pio dirfi tenu to ì detti ducati 3 f .ogni uolta^die rifedendo in S.Bar- 



t- 




Tf 

to 1 om«oìn GalJo tOole/Te queda comoctità . che uno de 'Sacerdoti 
di quello Clero ricettizio celebrafle in Tua preTenza . E per tre 
fudetti Anniuerfarii* non eflendo mai dati celebraCijper Taddietro « 
nè potendo un Commendatario imporre quello pelo aolontario à 
Succe£Tori t ad utilità delle Anime de’Predeceiforij reda in arbitrio 
deir Eminentils. hodierno Commendatario» e deTuoi SuccelTori 'a 
celebrazione de’medeltmi } ed in tal calò potrebbero darfi ai 
Clero (ledo tre ducati folamente gialla la conlìietudine di quella 
Prouincia. 

VI. 

Che in auuenire da^ Economi delle cinque Cofraternite, eret- 
te in queda Chiefaifi debbano fpendere più fruttuofamehte le ren« 
dite delle medefime} mentre» giuda il computo fatto dal nodro CóU 
putida,arceRdono alla fomma di duc.a j 9.4 1. e tolti i peli forzofl in 
Comma di due. 6f.9o. redano netti annui duc.i7^.f i. oltre à tutti 
i credici » che ha^ino le dette Confraternite contra i loro Ammini- 
Bratori.Q^indi fé in apprelTo s’impiegheranno bene» non D piagne- 
rà più immondo,rovinoro,e defolato ilTSpio»ma rifplenderanno gli 
Altari : U Cafa del Signore G manterrà col dovuto mcòio ; e la Sa- 
gredia abbonderà didecentiOùnaSuppellettilL 

De/lé rtdJiiioMt aCenti ^ ' 

art. viri. 

j. 

C He in avvenire (làlve le ragioni deirEminentifs.Commenda- 
tario ) Monfignor Vefeovo adringa tanto i Quartolacii»qui- 
to gli Amminidratori delle Confraternite à rendere i conti di anno 
in anno,à tenore del Sagro CScilio diTreto fejf.ix, de reformat.c.<), 
acciocché la Chiefa, e le povere Cappelle non redino più adaifina- 
te da'loro Amminidratori. 

IL 

le partita GgniGcate ne’conti delle Cappelle, fatti dal Com« 
potida dellaS.Vinta,ie quali»a«d/r//p4rri^«r»arceadono alla fomma 
di duc.1 j’5';.83.trà danajo,e grano,coI volutarlo à ragione di carli- 
ni fette il tumulo , fi debbano frà lo fpazio dt fei meli depoGtare 
in mano del fadetto Sig. Canonico Riccio. Altrimenti , b che dc.fti- 
neremo un Efattore colla provigione à tenore del nodro ptimoCó- 
cilio Provinciale titJQCÙ.r«^J^.b <^»crefcedo la contumacia» 

prò- 



proced«emo td ulttrhfà» eitàth iatireff, hAbeatilaì, giufta la fa- 
coltà, che à noi, rtm$ta M/t/tl/gtioutf c (lata delegata dalla d.S.C. 

III.. 

Che frà il termine di fei meli fi formino le Platee, h Libri Magi-' 
iyali di^ttc le redite,e pefi,e di tutti i cenfi attivile pallivi di dette 
anque Cofraternite, à loro lpefe,per ovviare à i gravilHmi difordi- 
ni,e dilcapiti, che nafcqno, e che fimo nati dal no elTervi fimi)! Pla=* 
tee. cd a <|ue{lo efletto 0ianderenioivi appoila uo Notajo pratico^ & 
CUI parimente commettiamo , che formi gl’ inventarii di tutte le 
Vacche delire fie/Iè Confraternite , il (male dourà in avvenire dagli 
Economi , 0 Amminiftratori rinnovarli due volte all’anno} cioè nel 
tempo della confegna,e nel tempo,che fono nati gli allievi. 

IV. 

Che parendo più utile per le Confraternite il vendere le Vacche, 
che tengono , con impiegare il ritratto in un capitale di annue en- 
tMte, che il tenerle à loro conto , mentre ordinariamente fogliano 
e^ere pm di difcapito.che di utilità a’iuoghi pii,M5fignor Vefeovo, 
uiiKi gli Economi delle fte/Te Confraternite, provvecla colla fua pru 
(ien^d A cioc;che filmerà di maggior bene delle medefime giufta il 
reicritto della S. C. nelle feguenti formali parole , &• refpeBu via» 
dn$ems Faccarum,ac inviflimmtìprttii,tx ea rttrahtnJi.Epifcopus, 
aa fluii (oa/rattraifatiÌMS,frovideat j>ro majeri ttrunt utilitate . 

Frumtatario. 

; ’ A K T. IX. 




e l^havendo D. Gio:Battifia Sardegna di quefia medefima 
Terra , ritrovandoli in Roma , e venato à morte di Feb- 
orajo nell ann<j i68f. nel fuo ultimo teftamento , e codicil- 
*. ’ ® .'ottoferitto di fuo proprio pugno , frà i molti le- 

j ifiituzione di un Monte Laicale alla Confrater- 

1 a della Concezione, eretta in quefia Chiefa di S. Bartolninco,.'m- 
ui uc. j5.mcirca,provvenlW»ti da alcuni cenfi,fondati con divem 
* quella ftelTa Terra } colla.qual fomma vvole , che dagli OfHziali ^ 
lìV* *^cdcfima Confraternita fi comprino ogni anno tante biade,e 
all d’impreftito, e con inifura rau, in tempo d’inverno 

c per one piu povere del paefe, colla obbligazione di reftituirle à 
ura colma} e 1 utile, procedente da tale miluxa, vada in avanzo, 

ed 










ed antnènto dello lìeffo Monte:ed havcdo noi procurato,per fbddis* 
fare alle parti del nollro uHìzio> di rinvenire il vero (lato di elTo, ne 
efsédo (lato po0ìbile di kaver i conti dè* primi cinque anni da colo- 
ro, che ramminiftrarono, per elTerfi C come habbiamo havuto noti- 
zia) non folamente crafeurata , ma pofìtivamente contravenuto al- 
la pia diipofìzione del lTeAatore:e ne meno eflendofi potuto dal no- 
ftro C 5 putifta,per la durezza degli Amminiftratori, /ormare*rinte- 
10 ftato,ne ricavare quejlo, che fl defideravaj à fine di ben provve- 
dere in avvenire,Monfjgnor Vefeovo di ordine della S. C. faccia ci- 
tare i medefimt AmminiAratori co tre prefiettije quSdo non ubbidi- 
feano, proceda in contumada alla fignificatoria delle intere rendite. 
£ no coAado le medefime per deficienza di l*latea,ò de 'Libri paAati 
ne faccia prendere le notizie da’ Terrazzani col mezzo anche della 
comminazione delle cenfure. 




Per Ja Vifita Pcrfonalc 
Dtlla CoKingétUn» d*' Cafi- 
A K T. X, 



C He per rimediare , quanto più (fa poilìbile, alla biafimevo» 
le ignoranza , nella quale fi è trovato la maggior parte 
di queAo Clero , da Monlignor Vefeovo (ì faedano mettere 
in pratica le Congregazioni eddomadali de’cafi di cofeienza , 
e de’ Sagri Riti , i tener del decreto del noAro primo Sinodo Pro- 
vinciale tit. XXyW* de niia f honefiate Clerìcorum cap. IX. 
e giuAa’l Metodo , poAo nella Pendice dello AeAb Sinodo peg» 
I j 9. cd obbligare tutti dello AeAb Clero ad intervenirvi fotte quel- 
le pene,che pareri alla di lui prudenza,e zelo PaAorale. * 





Deltefeewfre de'fuditti Decreti. 

art. VLTIMO. 



£ ' Perche non baAa haver Tióìpr» medetle noftro ubbidito agli 
£ dini della S. Sede , e provveduto infieme al bifogno 
iefa colla fola pubblicazione de’ (udecti Decreti, fe per 
zione di efii non eleggiamo perfona foiledta, che ne procuri e( 

- * ; - me 

f . 






ed altri lavori EccJefiaQicifaffinch^lé rof* fabbriche, 

«on fi habbiano à dTùolT À fi '"«j^'t’entc fitte 

frfopofito.mailtuTtonV^^^^ f,“T “°n ficonfumiallo 

iparmio, deftiniamo colie medVlI^efoSà ® 

gli rteffi DecretiCtoRine però auei^he (iJnn ^ 
florale di Monfignor VaftovoTaT^^ ** P»- 

cjocfto effettox)rrliniani. ad ogni ,w5a 

prefente noflra Vifita ^poftolica . cbe l^a S ; ?• 

fcopio à di }. di Novembre 1698. ^o/in Arcicpi. 

^ \ . *• »»- 



WARr4f Caro. ArcivzsVouo 
f^l/ffatore,ep^legato Apf>ojhlico, 
•. 

• • 
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